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1. PREMESSA 

Il presente documento ha lo scopo di adempiere agli obblighi introdotti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 

ed in particolare di fornire agli addetti dell’impresa appaltatrice, relativamente alle attività oggetto 

dell’appalto, le informazioni inerenti ai rischi di carattere generale e specifici esistenti nell’ambiente 

in cui sono destinati ad operare ed alle misure di prevenzione, protezione ed emergenza adottate in 

relazione ai rischi di interferenza fra personale della Regione Emilia-Romagna e addetti delle ditte 

appaltatrici. 

 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) è stato elaborato seguendo 

l’iter previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08, per quanto riguarda le attività contrattuali in oggetto. 

In particolare:  

1) Art. 26 comma 1 lett. a): Verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese;  

2) Art. 26 comma 1 lett. b): Informazione delle imprese circa i rischi specifici presenti 

nell’ambiente di lavoro e le conseguenti misure di prevenzione e protezione da adottare;  

3) Art. 26 comma 3: Elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 

Interferenza (DUVRI). 

 

Prima dell’affidamento dei lavori verrà eseguita la verifica dell’idoneità tecnico professionale delle 

imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi secondo le modalità di cui all’art. 26 comma 1, ad ogni 

impresa appaltatrice è stato dunque richiesto (P.to 1):  

• Certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;  

• Documento attestante l’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei 

lavoratori autonomi ai sensi del D.P.R. 445/2000;  

• Documento unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

 

Nel presente documento inoltre è stata elaborata un’informativa sui rischi specifici presenti 

nell’ambiente di lavoro, al fine di dare evidenza di eventuali criticità e consentire alla ditta esecutrice 

dei lavori di adottare eventuali misure di riduzione del rischio (P.to 2).  

 

Per quanto concerne la redazione del DUVRI (P.to 3) sono state sviluppate le seguenti fasi:  

• valutare i possibili rischi da interferenze che possono generarsi negli ambienti di lavoro o di 

vita, all’interno dei quali si dovranno svolgere le attività definite nel contratto in oggetto; 

• definire, tramite schede di rischio dedicate, le misure di prevenzione e protezione adottate o 

da adottare per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze; 
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• fare una stima dei costi relativi alla sicurezza del lavoro in merito alle attività interferenti, 

connesse allo specifico contratto, per mettere in pratica le misure di prevenzione e protezione 

definite. 

 

Per comprendere cosa debba intendersi per rischio da interferenza si è fatto riferimento a quanto 

chiarito dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture, con determinazione 

n.3 del 5 marzo 2008, per la quale si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un 

“contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di 

imprese diverse che operano nella stessa sede con contratti differenti. In linea di principio, occorre 

mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i 

rischi derivanti dall’esecuzione del contratto. 

 

Inoltre, la determinazione segnala che la valutazione dei rischi da interferenza deve avvenire con 

riferimento non solo al personale interno ed i lavoratori delle imprese appaltatrici, ma anche agli 

utenti che a vario titolo possono essere presenti presso la sede di lavoro, incluso il pubblico esterno. 

Pertanto, il presente documento riferisce la valutazione dei rischi interferenziali estendendola anche 

alle persone che a vario titolo possono essere presenti presso le strutture della Regione Emilia-

Romagna. 

 

Infine, si sottolinea come il DUVRI sia un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da 

interferenza deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali 

l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture, servizi e pose in opera nonché in 

caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che possano rendersi necessarie nel corso 

dell’esecuzione delle attività previste. 
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2. AMBITO DI APPLICAZIONE E CRITERI DI ESCLUSIONE 

Quando è obbligatorio il DUVRI: Criteri oggettivi e soggettivi 

L'obbligo di redigere il DUVRI sorge ogni volta che un committente (che sia anche datore di lavoro) 

affida lavori, servizi o forniture a un'impresa esterna o a lavoratori autonomi, a condizione che 

l'intervento si svolga all'interno dell'azienda o di una sua unità produttiva e che il committente abbia 

la disponibilità giuridica dei luoghi. La presenza di più soggetti che operano nello stesso ambiente 

di lavoro, con il potenziale di interferire tra loro, è la condizione che genera l'esigenza del DUVRI. 

Sebbene l'articolo 26 del D.Lgs. 81/08 non imponga una forma specifica per il documento, la sua 

redazione è obbligatoria in ogni situazione in cui siano presenti rischi da interferenza. Come 

specificato dall'INAIL, la compilazione del DUVRI è sempre necessaria, anche in assenza di rischi 

da interferenza, perché il documento stesso attesta l'avvenuta valutazione. In tal caso, il DUVRI si 

configura come un documento informativo sui rischi generali e sulle regole di sicurezza aziendali.    
 

I casi di esenzione previsti dalla normativa 

La normativa prevede alcune eccezioni specifiche all'obbligo di redigere il DUVRI, sancite dal comma 3-bis 
dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08. I casi di esclusione riguardano:    
 

• Gli appalti di servizi di natura intellettuale. 

• Le mere forniture di materiali o attrezzature. 

• I lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque "uomini-giorno".    

 
Quest'ultima esenzione, in particolare, merita un'analisi approfondita. Il concetto di "cinque uomini-giorno" si 
riferisce alla somma delle giornate lavorative necessarie per svolgere il servizio nell'arco di un anno. Tuttavia, 
la normativa prevede un'eccezione critica a questa esenzione: l'obbligo di redazione del DUVRI sussiste 
comunque, indipendentemente dalla durata, se i lavori comportano rischi particolari. Tra questi figurano:    
 

• Rischio di incendio elevato. 

• Attività in ambienti confinati. 

• Presenza di agenti cancerogeni, mutageni, biologici, amianto, o atmosfere esplosive. 

• Rischi particolari indicati nell'Allegato XI del Testo Unico. 
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3. OGGETTO DELL’APPALTO 

Qui descrivere l’oggetto dell’appalto come da capitolato tecnico: durata, aree di lavoro ed eventuale planimetria 
dei luoghi. 
 

4. COMMITTENTE DEI LAVORI 

Di seguito viene presentata l’anagrafica del Committente ed i soggetti coinvolti nella gestione della 

sicurezza per il contratto in oggetto. 

2.1 Anagrafica 

Ragione 
sociale 

Regione Emilia-Romagna – Settore XXXXXXXXXX 

Sede legale 

Indirizzo:  

Telefono:  PEC E-mail: 

Sede/i ove si 
eseguono le 
attività oggetto 
del contratto 

SEDE n°1: indirizzo 

Portineria (numero di telefono) 

Referente di sede (nome, cognome, cellulare): 

SEDE n°2: indirizzo 

Portineria (numero di 
telefono) 

 

Referente/i di sede (nome, cognome, cellulare): 
 in caso di attività che comprendano lavorazioni o manutenzioni andranno 
individuati referenti specifici per le diverse attività o autorizzazioni (ad. 
Esempio disattivazione impianti, stoccaggio di materiali, ecc.). 

 

2.2 Organigramma per la sicurezza 

Datore di Lavoro:  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP): 

 

Medico Competente:  
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RUP  

Preposto  

Addetti alla prevenzione incendi  

Addetti al primo soccorso  

 

5. DITTA APPALTATRICE 

Società:  

Indirizzo:  

Città:  

Telefono:  

Preposto:  

RSPP:  

Medico Competente:  

 

6. PRESENZA DI SUBAPPALTATORI/SUBAFFIDATARI 

L’impresa appaltatrice, qualora siano previsti subappaltatori/subaffidatari, dovrà garantire la 

presenza di imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi qualificati, previa verifica dell’idoneità tecnico 

professionale, prima del loro invio sui luoghi di lavoro contrattualmente definiti. 

 

La verifica dell’idoneità tecnico professionale dovrà essere eseguita dalle principali imprese 

appaltatrici, secondo i contenuti indicati dal D.lgs. 81/08, nei confronti delle imprese esecutrici e 

lavoratori autonomi in loro sub affidamento, tale esito andrà sempre comunicato al Committente. 
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Il subappalto viene autorizzato a condizione che siano rispettate le medesime misure di prevenzione 

e protezione previste in capo all’impresa appaltatrice principale. 

 

❑ Non sono previsti subappalti/subaffidamenti 

❑ Si prevede l’utilizzo di imprese e/o lavoratori autonomi in subappalto che dovranno documentare 

la loro idoneità tecnico professionale ed essere specificatamente autorizzati dalla Committenza. 

❑ Si prevede l’utilizzo di imprese e/o lavoratori autonomi in subaffidamento, i quali (ai fini della 

gestione della sicurezza e delle interferenze) dovranno documentare la loro idoneità tecnico 

professionale (ITP) ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08. 

 

Tutti in lavoratori autonomi coinvolti dovranno essere in regola con le norme vigenti in tema di 

sicurezza sul lavoro, assicurazione e DPI. 

Di seguito viene riportata l’anagrafica della/e impresa/e sub appaltatrice/i e/o sub affidatarie qualora 

se ne preveda il coinvolgimento. 

 

Società:  

Indirizzo:  

Città:  

Telefono:  

Preposto:  

RSPP:  

Medico Competente:  
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INFORMATIVA SICUREZZA 

7. INFORMAZIONI GENERALI 

7.1 Norme comportamentali di carattere generale 

Il personale che entra nell’edificio deve rispettare le seguenti norme comportamentali: 

- Ogni lavoratore della ditta appaltatrice deve essere munito di tesserino di identificazione in 

ottemperanza ed in conformità con l’articolo 18, comma 1, lett. U) e art.26, comma 8 del D.Lgs. 

n.81/2008.  

- Ogni lavoratore della ditta appaltatrice deve annunciarsi sempre, alla portineria quando presente, 

comunicare le proprie generalità, la ditta di appartenenza ed il motivo della visita, ed in generale 

attenersi alla procedura di registrazione degli accessi del Committente. 

- Ogni lavoratore della ditta appaltatrice deve essere dotato dei dispositivi di protezione individuale 

idonei alle operazioni da svolgere. 

- Accedere solo ed esclusivamente alle aree a cui si è stati autorizzati. 

- Rispettare le regole di accesso, di circolazione nei luoghi di lavoro e quelle per l’evacuazione in 

caso di emergenza. 

- È vietato introdurre attrezzature e/o macchine non espressamente dichiarate e funzionali alle 

attività da svolgere. 

- È vietato fumare presso l’intero edificio. 

- È vietato consumare alcolici. 

- È vietato mangiare all’interno dell’edificio. 

- È vietato utilizzare l’acqua degli idranti antincendio per effettuare operazioni di lavaggio (di 

strumenti, mezzi, etc.). Lo scopo di tali dispositivi antincendio è quello di essere utilizzati 

esclusivamente per spegnere eventuali incendi in situazioni di emergenza. 

 

7.2 DPI 

Dovranno essere indossati dispositivi di protezione individuali specifici in funzione dei rischi prodotti 

dalle proprie attività oggetto dell’appalto e correttamente valutati dalla ditta appaltatrice. Inoltre, si 

sottolinea che i dispositivi aggiuntivi per i rischi presenti nella specifica area dell’edificio in cui si 

opera devono essere scelti sulla base delle informazioni presenti nel seguente documento. 

Qualsiasi variazione sui rischi presenti, che possa avvenire nel corso dell’anno, sarà segnalata dal 

referente della Regione Emilia-Romagna agli addetti della ditta appaltatrice operanti nell’edificio 

anche attraverso un verbale di cooperazione e coordinamento. 
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7.3 Presenza dei lavoratori del committente durante l'esecuzione dei lavori 

La ditta appaltatrice può sempre fare riferimento a un referente dell’ente Regione Emilia-Romagna 

durante le ore di esecuzione dei lavori. 

 

7.4 Disponibilità di spazi di lavoro e servizi igienici 

I lavoratori delle imprese appaltatrici: 

❑ Potranno usufruire dei servizi igienici presenti nell’edificio.  

❑ Non potranno usufruire dei servizi igienici presenti nell’edificio. 

 

Per la disponibilità di ulteriori spazi, necessari ad esempio allo lo stoccaggio di materiali o altre attività 

le modalità di fruizione dovranno essere definite con il RUP e descritte in un verbale di Verbale di 

cooperazione e coordinamento. 

 

7.5 Accesso all’edificio 

L’accesso all’edificio è unico per tutti i lavoratori della ditta appaltatrice. 

- Il personale della ditta appaltatrice, prima di accedere all’edificio, deve avere ricevuto adeguata 

e completa informazione, formazione ed addestramento sui rischi specifici relativi alle proprie 

mansioni ai sensi degli articoli 36 e 37 del D.Lgs. n.81/2008, nonché sui contenuti del presente 

documento. 

- Presso la portineria, se presente, comunicare: le proprie generalità, la ditta di appartenenza ed 

il motivo della visita, così da verificare l’autorizzazione all’accesso. In caso non sia presente la 

portineria sarà individuato un referente di sede per garantire l’accesso ai locali. 

- Qualora previsto per motivi di sicurezza nella sede oggetto di attività, l’accesso alla sede avverrà 

attraverso l’utilizzo di uno specifico badge magnetico da marcare, in ingresso ed in uscita, presso 

gli orologi marcatempo presenti. 

 

7.6 Cassetta di pronto soccorso 

La ditta deve essere dotata di una propria cassetta di primo soccorso conforme a quanto previsto 

dal Decreto Ministeriale n° 388 del 15/07/2003. 

 

7.7 Impianti pericolosi che devono essere assolutamente disattivati durante i 
lavori 

L’accesso alle cabine elettriche è consentito unicamente al personale di ditte specializzate, 

preventivamente autorizzate dal referente della Regione Emilia-Romagna. 

Se un lavoratore della ditta appaltatrice ritiene che sia necessario disattivare un impianto in funzione 

è necessario che lo comunichi al referente della Regione Emilia-Romagna. 
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7.8 Utilizzo delle attrezzature di lavoro 

Gli addetti della ditta appaltatrice dovranno essere, di norma, completamente autonomi nella 

disponibilità di macchine e attrezzature da lavoro, senza richiedere alcuna attrezzatura o utensile da 

lavoro al committente. Inoltre, i macchinari e le attrezzature che verranno utilizzati per l’espletamento 

dell’attività dovranno essere conformi alle prescrizioni vigenti in materia di prevenzione infortuni e 

trovarsi nelle migliori condizioni di efficienza ai fini della sicurezza. Tali condizioni devono essere 

mantenute nel tempo, mediante periodica manutenzione e revisione. 

Nel caso eccezionale di necessità di utilizzo di attrezzature del committente, prima della consegna 

della stessa si provvederà a mettere in atto un comodato d’uso compilando apposito modulo. 

 

Per il contratto in oggetto il datore di lavoro committente:  

❑ Non mette a disposizione dell’impresa appaltatrice alcuna attrezzatura o impianto di lavoro. 

❑ Mette a disposizione dell’impresa appaltatrice le attrezzature o gli impianti di lavoro sottoelencati: 

• XXXXXXXXXX 

 

7.9 Utilizzo di sostanze chimiche o pericolose 

L’impresa appaltatrice utilizzerà le sostanze chimiche o pericolose secondo quanto riportato nella 

propria scheda di sicurezza che dovrà essere preventivamente consegnata al referente della 

Regione Emilia-Romagna e tenuta sempre sul luogo di lavoro. 

È vietato costruire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di lavoro senza 

la preventiva autorizzazione del committente. 

 

7.10 Luoghi per il deposito dei materiali della ditta appaltatrice 

Da concordare con il referente della Regione Emilia-Romagna in caso di necessità. 

Il materiale non deve ingombrare zone di transito o di lavoro, ma essere sistemato in modo stabile 

e sicuro nell’area assegnata, o in modo da non costituire intralcio o pericoli. L’area deve essere 

interdetta ai dipendenti della Regione Emilia-Romagna non autorizzati, mediante apposito cartello 

posizionato davanti ai depositi e posto in luogo ben visibile e se necessario incrementato con 

delimitazioni di colore bianco-rosso. È vietato depositare qualsiasi materiale sulle vie di esodo o 

nelle vicinanze delle uscite di sicurezza. 
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8. RISCHI RELATIVI LA SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

L’Ente Regione Emilia-Romagna svolge gran parte delle proprie attività all’interno di edifici, sia adibiti 

ad attività d’ufficio (la maggior parte), che di altra natura (laboratori, stamperia, archivi/depositi). La 

presenza di rischi discende quindi da fattori legati sia alla struttura degli edifici, che dalla loro 

gestione e manutenzione, sia dalle modalità di utilizzo.  

 

8.1 Rischio di esposizione al rumore 

Al fine di definire il rischio di esposizione al rumore negli ambienti in cui la ditta appaltatrice andrà 

ad operare, fare riferimento ai documenti riportanti i Rischi specifici della/delle sede/i oggetto 

d’appalto in allegato. 

 

8.2 Rischio di esposizione ad agenti chimici 

Al fine di definire il rischio di esposizione ad agenti chimici negli ambienti in cui la ditta appaltatrice 

andrà ad operare, fare riferimento ai documenti riportanti i Rischi specifici della/delle sede/i oggetto 

d’appalto in allegato. 
 

8.3 Rischio di esposizione ad agenti biologici 

Al fine di definire il rischio di esposizione ad agenti biologici negli ambienti in cui la ditta appaltatrice 

andrà ad operare, fare riferimento ai documenti riportanti i Rischi specifici della/delle sede/i oggetto 

d’appalto in allegato. 
 

8.4 Rischio di incendio 

Al fine di definire il rischio di incendio negli ambienti in cui la ditta appaltatrice andrà ad operare, fare 

riferimento ai documenti riportanti i Rischi specifici della/delle sede/i oggetto d’appalto in allegato. 
 

8.5 Rischio di esplosione 

Al fine di definire il rischio di esplosione negli ambienti in cui la ditta appaltatrice andrà ad operare, 

fare riferimento ai documenti riportanti i Rischi specifici della/delle sede/i oggetto d’appalto in 

allegato. 
 

9. GESTIONE DELL’EMERGENZA INCENDIO ED INFORTUNIO 

9.1 In caso di infortunio 

In caso di infortunio contattare immediatamente la portineria della sede o, in assenza di portineria, 

utilizzare le modalità previste nel Documento di Gestione delle Emergenze, relativo alla sede/i, 

allegato. 
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9.2 In caso di incendio o emergenza 

Chiunque venga a conoscenza di un fatto anomalo giudicabile pericoloso (presenza di fumo, 

spargimento di liquidi infiammabili, linee elettriche surriscaldate, focolai di materiali combustibili) 

deve avvertire immediatamente la portineria della sede o, in assenza di portineria, utilizzare le 

modalità previste nel Documento di Gestione delle Emergenze, relativo alla sede/i, allegato, 

precisando:  

• Il proprio nome e cognome; 

• la natura dell’evento (incendio, allagamento, spandimento, ecc.); 

• l’esatta ubicazione dell’emergenza (piano interrato, piano terra, piano primo, ecc.). 

 

L’addetto alle comunicazioni di emergenza provvederà ad attivare le misure di corretta gestione e 

l’intervento degli addetti della squadra antincendio e di gestione dell’emergenza in attesa dell’arrivo 

dei soccorsi esterni, se necessario. 

Per una descrizione più dettagliata si rimanda a specifico piano di emergenza della sede oggetto del 

contratto d’appalto. 

 

9.3 Ordine di evacuazione 

Quando viene diffuso l’ordine di evacuazione, il personale della ditta appaltatrice, seguendo le 

indicazioni ricevute, utilizzando le vie di esodo presenti, lascia immediatamente l’edificio. 

 

Le specifiche modalità di comunicazione dell’ordine di evacuazione dell’intero edificio della Regione 

Emilia-Romagna sono descritte nello specifico documento di gestione delle emergenze della sede/i. 

 

Non appena viene udito tale allarme, i lavoratori presenti osservano le seguenti norme di 

comportamento: 

1. Sospendono il lavoro mettendo eventuali strumenti ed attrezzature in uso in quel momento in 

condizioni di sicurezza e si portano al punto di raccolta individuato nella planimetria riportata in 

allegato. 

2. Non ingombrano accessi, vie di esodo per consentire il libero passaggio delle persone. 

3. Nessuno deve lasciare il punto di raccolta se non prima che sia data specifica autorizzazione 

da parte degli addetti alle emergenze dell’ente. 

 

9.4 Punto di raccolta in caso di evacuazione 

Il punto di raccolta nel quale devono recarsi i lavoratori a seguito dell’ordine di evacuazione è 

individuato nella planimetria/e di emergenza riportata in allegato. 
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Ogni ditta appaltatrice deve verificare che tutti i propri addetti presenti presso l’edificio all’atto 

dell’evacuazione, si siano radunati al punto di raccolta, in caso contrario deve immediatamente dare 

comunicazione all’addetto alle comunicazioni di emergenza per l’attivazione dei soccorsi. 
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DUVRI 

 

10. COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

Nell’espletamento dell’attività, il responsabile dell’impresa appaltatrice dovrà in generale coordinarsi 

con il RUP del contratto per la Regione Emilia-Romagna ed eventualmente, in materia di sicurezza 

e salute sul luogo di lavoro, con il responsabile Ufficio Prevenzione e Protezione della Regione 

Emilia-Romagna. 

Gli interventi devono essere pianificati con congruo anticipo e se in orario di servizio, qualora 

necessario, dovrà essere redatto uno specifico cronoprogramma che descriva le lavorazioni e gli 

spazi oggetto delle stesse in modo che l’amministrazione possa informare il personale coinvolto. 

 

L’impresa che interviene negli edifici della Committenza per attuare i lavori o fornire i servizi deve: 

- Prendere preventivamente visione della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di 

fuga, del punto di raccolta in caso di emergenza o evacuazione, la locazione dei presidi di 

emergenza e di antincendio; 

- Informare i propri dipendenti di tutti i rischi generici e specifici presenti nei luoghi dove si 

dovranno svolgere i lavori, di tutte le misure adottate a tutela della Sicurezza e della Salute 

dei lavoratori. 

- Segnalare tempestivamente, al referente della Regione Emilia-Romagna ogni situazione di 

potenziale rischio. 

 

Eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza, che possono dar luogo ad un pericolo grave 

ed immediato, daranno diritto ad entrambi soggetti coinvolti, d’interrompere immediatamente i lavori. 

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare al Committente l’eventuale esigenza di utilizzo di altri 

lavoratori o mezzi meccanici/utensili o di nuove imprese o lavoratori autonomi. Le lavorazioni di 

queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa. 

 

Qualora le attività da effettuare necessitino di una valutazione accurata e specifica dei luoghi in cui 

operare, prima dell’inizio delle attività, dovrà essere previsto un sopralluogo preliminare, insieme al 

referente della Regione Emilia-Romagna. Tale sopralluogo avrà il fine di rilevare eventuali rischi 

specifici esistenti e quindi adottare idonei provvedimenti, anche in relazione ai rischi introdotti 

dall’impresa stessa, in specifici luoghi. Di tale sopralluogo si verbalizzeranno gli esiti in un verbale 

di Verbale di cooperazione e coordinamento, sottoscritto dalle parti, che integrerà il DUVRI già 

sottoscritto. 
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11. SCHEDE DI RISCHIO 

Al fine di fornire le informazioni inerenti alle misure di prevenzione e protezione adottate, in relazione 

ai rischi di interferenza fra addetti Regione Emilia-Romagna e addetti delle ditte appaltatrici, sono 

state elaborate apposite schede di rischio (SDR). Tali schede di rischio forniscono una panoramica 

dei rischi interferenziali presenti durante lo svolgimento delle attività e la descrizione delle misure di 

prevenzione, protezione e coordinamento attuate per l’eliminazione e, ove non possibile, la riduzione 

dei rischi da interferenza.  

In generale, per svolgere una determinata attività sono necessarie altre attività, propedeutiche e/o 

contemporanee e/o successive; pertanto, l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi 

interferenti ad essi associati è un processo di natura iterativa finalizzato alla ricerca della soluzione 

che, ottimizzando i requisiti contrattuali, sia soddisfacente sotto il profilo della sicurezza, 

minimizzando i rischi da interferenze.  

 

Sono considerati rischi interferenti, per i quali sono predisposte misure di prevenzione e protezione 

ad hoc, i seguenti: 

- Rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi. 

- Rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni della ditta appaltatrice. 

- Rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare la ditta 

appaltatrice, ulteriori a quelli specifici dell’attività della ditta appaltatrice. 

- Rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportino rischi ulteriori rispetto 

a quelli specifici dell’attività oggetto dell’appalto) richieste esplicitamente dal committente. 

 

Infine, si sottolinea, che per tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze, resta immutato l’obbligo 

per ciascuna delle imprese appaltatrici di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi 

ai sensi dell’art. 17 comma 1) del D.Lgs. 81/08, e di provvedere allo stesso tempo all’attuazione delle 

misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi propri. 
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11.1 SDR generale 

Eliminare le righe contenenti rischi non presenti. 
 

FATTORE DI 

RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DA ADOTTARE 

SOGGETTO CHE DEVE 

ADOTTARE MISURE DI 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

RISCHIO 

RESIDUO 

❑ Rischio di 

caduta 

❑ Rischio di 

inciampo 

❑ Rischio di 

scivolamento 

❑ Segnare in maniera idonea le aree in 

lavorazione o gli ostacoli che possono costituire 

pericolo di scivolamento, caduta, inciampo. 

❑ Divieto di depositare materiali al di fuori delle 

aree assegnate, lungo le vie di esodo o davanti 

alle uscite di emergenza. 

❑ In caso di sversamenti accidentali di oli o 

sostanze che possono rendere scivolosi i 

pavimenti, delimitare e/o segnalare l’area 

coinvolta e provvedere tempestivamente alla 

rimozione e pulizia. 

  

❑ Rischio di 

incendio 

❑ È vietato fumare durante le fasi della 

lavorazione. È altresì necessario evitare 

l’accumulo di materiali combustibili. Non 

utilizzare mai fiamme libere senza 

l’autorizzazione. Ad operazioni ultimate, le zone 

interessate devono essere lasciate sgombre e 

libere da materiali combustibili. 

❑ Gli addetti dell’impresa appaltatrice devono 

essere formati su come intervenire in caso di 

emergenza dovuta allo sviluppo di un incendio. 

  

❑ Rischio 

chimico; 

❑ L’impiego di prodotti chimici da parte 

dell’impresa appaltatrice deve avvenire secondo 

specifiche modalità operative indicate sulla 

scheda tecnica (scheda che deve essere 

presente in sito insieme alla documentazione di 

sicurezza ed essere esibita su richiesta della 

Committenza). 

❑ Per quanto possibile, gli interventi che 

necessitano di prodotti chimici, se non per lavori 

d’urgenza, saranno programmati in modo tale da 

non esporre il personale della Regione Emilia-
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Romagna e persone terze al pericolo derivante 

dal loro utilizzo. 

❑ È vietato miscelare tra loro prodotti diversi o 

travasarli in contenitori non correttamente 

etichettati. La ditta appaltatrice non deve in alcun 

modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, 

anche su vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite 

le quantità contenute, dovranno essere smaltiti 

secondo le norme vigenti, in alcun modo 

dovranno essere abbandonati negli edifici rifiuti 

provenienti dalla lavorazione effettuata al termine 

del lavoro o servizio. 

❑ Dovrà essere effettuata la necessaria 

informazione al fine di evitare disagi a soggetti 

asmatici o allergici eventualmente presenti, 

anche nei giorni successivi all’impiego delle 

suddette sostanze. 

❑ Rischio di 

inalazione 

polveri, fibre, 

gas e vapori. 

❑ Delimitazione mediante barriere e 

segnaletica dell’area oggetto di intervento al fine 

di impedire l’accesso e l’avvicinamento del 

personale della Regione Emilia-Romagna e di 

persone terze. 

  

❑ Rischio 

elettrico. 

❑ Tenere in permanenza, persone, macchine 

operatrici, apparecchi di sollevamento, ed ogni 

altra attrezzatura a distanza di sicurezza da linee 

elettriche. 

❑ Necessario posizionare ostacoli rigidi che 

impediscano l’avvicinamento alle parti attive 

della sorgente di rischio elettrico. 

❑ È vietato rimuovere o manomettere le 

protezioni presenti sui componenti in tensione di 

attrezzature e impianti. 

❑ È vietato eseguire modifiche o collegamenti 

di fortuna alle spine di alimentazione delle 

attrezzature di lavoro né usare prolunghe 

inadatte o riduttori non a norma. 
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❑ Non sovraccaricare le prese multiple (vedere 

amperaggio della presa e degli apparecchi da 

collegare). 

❑ Rischio di 

emissione 

rumore durante 

l’esecuzione 

delle attività. 

❑ Circoscrivere le aree di lavoro frapponendo 

schermature, chiusure di porte, o adottare tutti 

quei provvedimenti idonei a limitare la 

propagazione del rumore. 

  

❑ Rischio di 

ingresso/uscita 

aree di lavoro 

con passaggio di 

mezzi e persone 

❑ Moderare sempre la velocità di 

ingresso/uscita dalle aree di pertinenza delle 

strutture della Regione Emilia-Romagna, 

verificare eventuale presenza di pubblico durante 

le manovre. 

  

❑ Rischio di 

carico/scarico 

materiali e 

attrezzature. 

❑ Eseguire le operazioni di movimentazione di 

carichi verificando che non vi sia presenza di 

personale della Regione Emilia-Romagna o 

persone terze. 

❑ Posizionare idonea segnaletica di sicurezza. 

❑ Compartimentare la zona di lavoro 

vietandone l’acceso ai non addetti. 

❑ Parcheggiare i veicoli in modo da ridurre al 

minimo l’ingombro della via di transito veicolare; 

❑ Durante tutta la fase di carico/scarico 

azionare i segnali visivi di sosta del mezzo; 

❑ Prima di procedere al carico/scarico di merci 

e/o attrezzature dal mezzo verificare che questo 

sia stato assicurato contro spostamenti 

intempestivi (motore spento, freno a mano e 

marcia inseriti); 

❑ È vietato depositare materiali al di fuori delle 

aree assegnate, lungo i corridoi di esodo o 

davanti alle uscite di emergenza; 
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11.2 SDR lavori in quota su scale, trabattelli, piattaforme elevabili, ponteggi 
ecc. 

RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio di caduta dell’operatore dall’alto; 

❑ Rischio di ribaltamento dell’attrezzatura di lavoro; 

❑ Rischio di caduta di materiale dall’alto; 

❑ Rischio di elettrocuzione dovuto al posizionamento di cavi elettrici per alimentare le 

attrezzature di lavoro della ditta appaltatrice con conseguente pericolo di elettrocuzione; 

❑ Rischi dovuti alla presenza di linee elettriche e tralicci di sostegno, all’interno o ai confini 

dell’area di lavoro; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Gli addetti dell’impresa appaltatrice devono aver ricevuto adeguata formazione e 

addestramento per i lavori in quota, nonché all’utilizzo di specifici DPI anticaduta di terza 

categoria; 

❑ Utilizzare solo attrezzatura di lavoro conforme alla normativa vigente, ben mantenuta, e nel 

pieno rispetto delle specifiche norme di sicurezza; 

❑ Assicurarsi che l’attrezzatura di lavoro sia stabile e posizionata su una superficie piana e 

solida; 

❑ Gli addetti dell’impresa appaltatrice non devono superare l’altezza massima e il carico 

massimo di lavoro delle attrezzature necessarie all’attività; 

❑ Delimitare le aree interessate dalla movimentazione e sollevamento dei materiali. 

❑ Necessario predisporre custodie per contenere le attrezzature portatili e, più in generale, 

utilizzare sistemi di sicurezza anticaduta; 

❑ Il personale che lavora in piattaforme elevabili portatili deve indossare un’imbracatura ed 

un cordino adeguatamente ancorato, eccetto qualora il produttore dell’elevatore non 

raccomandi questa pratica. 

❑ Ogni spostamento dell’attrezzatura di lavoro (scale, trabattelli, piattaforme elevabili, ecc.) 

va eseguito ad attrezzatura libera dai lavoratori. 
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❑ I cavi elettrici necessari per alimentare le attrezzature della ditta appaltatrice devono essere 

posizionati, per raggiungere le aree di lavoro, in modo da non creare attraversamenti sulla 

pavimentazione in corrispondenza del transito del personale della Regione Emilia-

Romagna. Se ciò non sarà possibile, sarà necessario proteggere tali cavi mediante 

apposite canaline passacavo posizionate sulla pavimentazione. Al termine delle attività 

scollegare le attrezzature elettriche sganciando le prese di corrente dall’alimentazione 

elettrica; 

❑ In caso di transito di persone nell’area sottostante la lavorazione, movimentare i mezzi solo 

con la presenza di personale della ditta appaltatrice a terra in ausilio, per segnalarne la 

movimentazione; 

❑ Tenere in permanenza, persone, apparecchi e attrezzature di sollevamento, ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza da linee elettriche; 

❑ È vietato al personale della Regione Emilia-Romagna l’accesso o il transito nelle aree dove 

si svolgono lavori in altezza o la movimentazione di carichi sospesi. 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 

 

 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che possono 

comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del committente, sia dagli 

addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima dell’inizio di tali lavori 

pianificherà con il RUP dell’appalto l’organizzazione delle misure di prevenzione e protezione che 

saranno poi comunicate ed illustrate agli addetti operativi.
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11.3 SDR lavori in altezza su tetti con presenze di linee vita 

 

RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio legato alla calpestabilità della copertura e al rischio sprofondamento; 

❑ Rischio di caduta dell’operatore dall’alto; 

❑ Rischio di ribaltamento dell’attrezzatura di lavoro; 

❑ Rischio di caduta di materiale dall’alto; 

❑ Rischio di elettrocuzione dovuto al posizionamento di cavi elettrici per alimentare le 

attrezzature di lavoro della ditta appaltatrice con conseguente pericolo di elettrocuzione; 

❑ Rischi dovuti alla presenza di linee elettriche e tralicci di sostegno, all’interno o ai confini 

dell’area di lavoro; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Gli addetti dell’impresa appaltatrice devono aver ricevuto adeguata formazione e 

addestramento per i lavori in quota, nonché all’utilizzo di specifici DPI anticaduta di terza 

categoria; 

❑ Gli addetti dell’impresa appaltatrice devono essere formati ed addestrati all’utilizzo di 

attrezzature per i lavori in quota da Allegato VII, ai sensi dell’Accordo Stato-Regione del 

22/02/2012. 

❑ I cavi elettrici necessari per alimentare le attrezzature della ditta appaltatrice devono essere 

posizionati, per raggiungere le aree di lavoro, in modo da non creare attraversamenti sulla 

pavimentazione in corrispondenza del transito del personale della Regione Emilia-

Romagna. Se ciò non sarà possibile, sarà necessario proteggere tali cavi mediante 

apposite canaline passacavo posizionate sulla pavimentazione. Al termine delle attività 

scollegare le attrezzature elettriche sganciando le prese di corrente dall’alimentazione 

elettrica; 

❑ È vietato al personale della Regione Emilia-Romagna l’accesso o il transito nelle aree dove 

si svolgono lavori in altezza o la movimentazione di carichi sospesi; è cura dell’impresa 

appaltatrice che esegue tali attività segnalare in maniera evidente (bandella bianco rossa, 

transenne, operatore a terra) la zona interdetta e fare allontanare il personale della 

Regione Emilia-Romagna; 
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❑ Assicurare che gli addetti dell’impresa appaltatrice siano adeguatamente addestrati e 

certificati per la movimentazione di carichi sospesi; 

❑ Effettuare ispezioni regolari sulla corretta selezione e utilizzo degli attrezzaggi di 

sollevamento dei carichi. 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 

 

 

 
 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che possono 

comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del committente, sia dagli 

addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima dell’inizio di tali lavori 

pianificherà con il referente di sede della Regione Emilia-Romagna l’organizzazione delle misure di 

prevenzione e protezione che saranno poi comunicate ed illustrate agli addetti operativi. 
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11.4 SDR lavori elettrici 

Il comma 1 dell’art. 80 ha disposto che il datore di lavoro deve adottare "le misure necessarie affinché 

i lavoratori siano salvaguardati da tutti i rischi di natura elettrica connessi all'impiego dei materiali, 

delle apparecchiature e degli impianti elettrici messi a loro disposizione", esplicitando ed elencando 

in modo particolareggiato i rischi di natura elettrica.  

 

Per adempiere le disposizioni del comma 1, al comma 2 dell’art. 80 è stato introdotto l'esplicito 

obbligo, a carico del datore di lavoro, di valutare i rischi di natura elettrica tenendo in 

considerazione tre aspetti fondamentali: 

- le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro considerando eventuali interferenze; 

- i rischi presenti nell'ambiente di lavoro; 

- tutte le condizioni di esercizio prevedibili. 

 

In caso di presenza di interferenze con il personale della ditta appaltatrice e le attività della Regione 

Emilia Romagna, l’appaltatore  sulla base dei risultati della valutazione del rischio elettrico, deve 

adottare le misure tecniche e organizzative per eliminare o per ridurre al minimo i rischi presenti, con 

particolare attenzione alla conduzione in sicurezza del lavoro e predisporre le procedure di uso e di 

manutenzione atte a garantire nel tempo la permanenza del livello di sicurezza raggiunto con 

l'adozione delle misure adottate. 

 

Definizioni 

Si riportano di seguito alcune definizioni tratte dalla norma CEI 11-27. 

Lavoro elettrico: si intende un intervento su impianti o apparecchi elettrici con accesso alle parti 

attive (sotto tensione o fuori tensione) nell’ambito del quale, se non si adottano misure di sicurezza, 

si è in presenza di rischio elettrico. 

Zona di lavoro sotto tensione: La zona di lavoro sotto tensione è il volume che circonda la parte 

attiva fino ad una distanza pari alla distanza limite. La zona di lavoro sotto tensione è la zona 

all’interno della quale non è ammessa la presenza di persone o di oggetti mobili estranei all’impianto 

che siano collegati o accessibili a persone (ad es.: scale, attrezzi, veicoli, materiali vari) a meno che 

non siano adottate le misure previste per il lavoro sotto tensione. 

Zona di prossimità: Volume che circonda la zona di lavoro sotto tensione per uno spessore definito. 

La superficie esterna della zona di prossimità è posta ad una distanza dalla parte attiva pari alla 

distanza di prossimità. La definizione della zona di prossimità è finalizzata all’istituzione di un volume 

di rispetto intorno alla zona di lavoro sotto tensione, all’interno del quale sono imposte dalla 

normativa particolari restrizioni per gli operatori, stante il rischio di penetrazione nella zona di lavoro 

sotto tensione. 
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Persona esperta (PES): Persona con istruzione, conoscenza ed esperienza rilevanti tali da 

consentirle di analizzare i rischi e di evitare i pericoli che l’elettricità può creare. 

Persona avvertita (PAV): Persona adeguatamente avvisata da persone esperte per metterla in 

grado di evitare i pericoli che l’elettricità può creare. 

Persona comune (PEC): Persona che non è esperta e non è avvertita. 

 

Si ricorda che secondo la Norma Cei 11-27: la Bassa Tensione (BT) è la tensione nominale di sistemi 

fino a 1 kV sia in corrente alternata, sia in corrente continua (sistemi di Categoria I). 
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RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio di folgorazione; 

❑ Rischio di corto circuito, arco elettrico e sue conseguenze; 

❑ Rischio di incendio di origine elettrica; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte appaltatrici. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Per le operazioni elettriche fuori tensione in BT gli addetti della ditta appaltatrice devono 

utilizzare appositi cartelli monitori in corrispondenza di tutti i dispositivi di sezionamento 

manovrati; 

❑ Nel caso in cui non siano accessibili i dispositivi di sezionamento o anche solo che non 

siano sotto il diretto controllo da parte del personale della ditta appaltatrice è necessario 

che vengano definite in forma scritta l’avvenuta esecuzione delle manovre di sicurezza; 

❑ Se la zona di lavoro è all’interno delle cabine o camere chiuse devono essere sempre 

presenti cartelli di “divieto di accesso alle persone non autorizzate” 

❑ Gli addetti qualificati PES, devono verificare che i lavori siano eseguibili nel rispetto della 

norma CEI 11-27; 

❑ Necessario verificare che eventuali masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui 

si possa venire in contatto durante i lavori non siano in tensione o siano protette con teli 

isolanti; 

❑ In caso di pericoli per personale diverso dalla ditta appaltatrice occorre: predisporre sistemi 

di protezione collettiva quali schermi, barriere e protezioni atti ad impedire l’avvicinamento 

di personale non autorizzato alle zone pericolose e a garantire il mantenimento delle 

distanze di sicurezza previste dalla Normativa di riferimento; 

❑ Gli schermi, barriere ed involucri protettivi preliminarmente predisposti devono avere 

caratteristiche di robustezza tali da proteggere da pericoli causati dagli effetti dell’arco 

elettrico (scintille, protezioni di materiale, ecc.); 

❑ Affissione di idonea segnaletica riportante il pericolo di folgorazione e le misure di pronto 

soccorso in caso di folgorazione; 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 
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Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che 

possono comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del 

committente, sia dagli addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima 

dell’inizio di tali lavori pianificherà con il referente di sede della Regione Emilia-Romagna 

l’organizzazione delle misure di prevenzione e protezione che saranno poi comunicate ed 

illustrate agli addetti operativi. 
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11.5 SDR attività con uso di fiamme libere o che possono comportare la 
proiezione di particelle incandescenti (es. saldatura, smerigliatura, 
molatura, ecc.) 

 RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio incendio ed esplosione dovuto a contatto accidentale con materiali infiammabili o 

combustibili; 

❑ Rischio da fiamme o calore; 

❑ Rischio di inalazione di fumi e gas; 

❑ Rischio di contatto con sostanze chimiche; 

❑ Rischio di proiezione di particelle incandescenti; 

❑ Rischio di sovraccarico delle prese di corrente; 

❑ Rischio di surriscaldamento delle parti meccaniche; 

❑ Rischio di elettrocuzione dovuto al posizionamento di cavi elettrici per alimentare le 

attrezzature di lavoro della ditta appaltatrice con conseguente pericolo di elettrocuzione; 

❑ Rischio dovuto alla presenza non consentita di fumatori; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Delimitare e contenere l’area di lavoro con teli protettivi anticalore; 

❑ Individuare preventivamente tutte le strutture ed i componenti quali pareti, soffitti, tetti, ecc., 

che contengono materiale combustibile e/o infiammabile su cui è tassativamente vietato 

effettuare lavori a caldo; 

❑ Segnalare l’area di lavoro con apposita segnaletica; 

❑ Consultare preventivamente le schede di sicurezza di tutti i prodotti chimici che vengono 

usati durante i lavori a caldo; 

❑ Prima di utilizzare attrezzature con fiamme libere o che provochino lo sviluppo di scintille, 

verificare l’accurata pulizia dell’impianto su cui si andrà ad operare e delle zone adiacenti 

da residui di grasso/olio che possono originare un principio di incendio. 

❑ Durante l’esecuzione di attività che possono comportare la proiezione di schegge, il 

personale della ditta appaltatrice deve adottare misure di prevenzione e protezione atte 
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ad evitare che tali schegge possano inavvertitamente raggiungere il personale della 

Regione Emilia-Romagna e/o addetti di eventuali altre ditte appaltatrici. 

❑ I cavi elettrici necessari per alimentare le attrezzature della ditta appaltatrice devono essere 

posizionati, per raggiungere le aree di lavoro, in modo da non creare attraversamenti sulla 

pavimentazione in corrispondenza del transito del personale della Regione Emilia-

Romagna. Se ciò non fosse possibile, sarà necessario proteggere tali cavi mediante 

apposite canaline passacavo posizionate sulla pavimentazione. Al termine delle attività 

scollegare le attrezzature elettriche sganciando le prese di corrente dall’alimentazione 

elettrica; 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 

 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che 

possono comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del 

committente, sia dagli addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima 

dell’inizio di tali lavori pianificherà con il referente di sede della Regione Emilia-Romagna 

l’organizzazione delle misure di prevenzione e protezione che saranno poi comunicate ed 

illustrate agli addetti operativi. 
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11.6 SDR manutenzione verde 

RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio di caduta dell’operatore dall’alto; 

❑ Rischio di ribaltamento dell’attrezzatura di lavoro; 

❑ Rischio di caduta di materiale dall’alto (es. rami, alberi; attrezzature di lavoro, ecc.) 

❑ Rischio dovuto al transito di mezzi mobili (macchine operatrici o automezzi); 

❑ Rischio dovuto alla movimentazione di carichi sospesi; 

❑ Rischio dovuto alla proiezione di schegge ed utensili durante le lavorazioni; 

❑ Rischio dovuto alla produzione di polveri tramite i mezzi d’opera (decespugliatore, 

soffiatore, rasa erba, ecc.); 

❑ Rischio elettrico (uso improprio degli impianti elettrici, sovraccarichi, corto circuiti, 

elettrocuzioni, incendio, blackout; ecc.); 

❑ Rischio dovuto all’utilizzo di sostanze chimiche (es. diserbanti, fertilizzanti, ecc.); 

❑ Rumore prodotto dalle macchine e dalle attrezzature di lavoro della ditta appaltatrice; 

❑ Rischio di elettrocuzione dovuto al posizionamento di cavi elettrici per alimentare le 

attrezzature di lavoro della ditta appaltatrice; 

❑ Rischi dovuti alla presenza di linee elettriche e tralicci di sostegno, all’interno o ai confini 

dell’area di lavoro; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte appaltatrici. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Le attrezzature di sollevamento (es. scale aree, cestelli, ecc.) devono essere conformi ai 

requisiti di sicurezza stabiliti da D.Lgs. 81/2008 e dalle norme tecniche di settore. Inoltre, 

i lavoratori della ditta appaltatrice devono essere dotati di DPI specifici anticaduta ed 

essere adeguatamente formati per i lavori in quota. 

❑ Il personale della ditta appaltatrice deve prendere visione della posizione nel sottosuolo 

delle reti di alimentazioni idriche, elettriche e del gas oltre alle linee aree che possono 

interferire con le attività in quota; 
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❑ Il personale della ditta appaltatrice deve prendere visione della posizione nel sottosuolo 

delle reti di alimentazioni idriche, elettriche e del gas oltre alle linee aree che possono 

interferire con le attività in quota; 

❑ Il personale della ditta appaltatrice non dovrà creare barriere architettoniche o ostacoli delle 

aree di transito. Segnalare in caso di necessità il percorso alternativo e sicuro per gli utenti. 

Collocare in modo tale da non costituire inciampo, le attrezzature e i materiali necessari 

allo svolgimento delle attività 

❑ Utilizzare solo attrezzatura di lavoro conforme alla normativa vigente, ben mantenuta, e nel 

pieno rispetto delle specifiche norme di sicurezza; 

❑ È vietato al personale della Regione Emilia-Romagna l’accesso o il transito nelle aree dove 

si svolgono lavori in altezza o la movimentazione di carichi sospesi; è cura dell’impresa 

appaltatrice che esegue tali attività segnalare in maniera evidente (bandella bianco rossa, 

transenne, operatore a terra) la zona interdetta e fare allontanare il personale della 

Regione Emilia-Romagna; 

❑ L’impiego di prodotti chimici da parte della ditta appaltatrice deve avvenire secondo 

specifiche modalità operative indicate sulla scheda tecnica. Per quanto possibile, gli 

interventi che necessitano di prodotti chimici saranno programmati in modo tale da non 

esporre il personale della Regione Emilia-Romagna e persone terze al pericolo derivante 

dal loro utilizzo. La ditta appaltatrice non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e 

loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. Segnare con cartellonistica il trattamento 

eseguito e i pericoli; 

❑ Delimitare l’area di lavorazione mediante apposita cartellonistica per un’area sufficiente a 

garantire la sicurezza da proiezione di materiali, cadute, tagli, urti e abrasioni; 

❑ Gli impianti della Regione Emilia-Romagna possono essere usati solo a seguito di esplicita 

autorizzazione. Le attrezzature e strumentazioni utilizzate devono essere rispondenti alle 

vigenti norme, sottoposte a verifiche di sicurezza e manutenzione periodica; 

❑ Gli addetti dell’impresa appaltatrice devono utilizzare esclusivamente gli allacci elettrici 

indicati dal Committente. Eventuali prolunghe/prese multiple possono essere utilizzate 

solo se conformi e da parte di personale formato ed informato sull’uso specifico. È vietato 

intervenire direttamente su impianti elettrici ed elementi in tensione. Eventuali anomalie 

riscontrate devono essere subito comunicate al Committente. 

❑ Prima di utilizzare attrezzature di lavoro rumorose, il personale della ditta appaltatrice 

comunica al personale della Regione Emilia-Romagna ed agli addetti di eventuali altre 

ditte appaltatrici, al fine di concordare preventivamente strategie di prevenzione e 

limitazione del rumore; 
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❑ Qualora l’attività preveda lo svilupparsi di polveri, si deve operare delimitando l’area con 

teli/barriere. Inoltre, deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare 

disagi a soggetti asmatici o allergici; 

❑ I cavi elettrici necessari per alimentare le attrezzature della ditta appaltatrice devono essere 

posizionati, per raggiungere le aree di lavoro, in modo da non creare attraversamenti sulla 

pavimentazione in corrispondenza del transito del personale della Regione Emilia-

Romagna e di persone terze. Se ciò non sarà possibile, sarà necessario proteggere tali 

cavi mediante apposite canaline passacavo posizionate sulla pavimentazione. Al termine 

delle attività scollegare le attrezzature elettriche sganciando le prese di corrente 

dall’alimentazione elettrica; 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che 

possono comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del 

committente, sia dagli addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima 

dell’inizio di tali lavori pianificherà con il referente di sede della Regione Emilia-Romagna 

l’organizzazione delle misure di prevenzione e protezione che saranno poi comunicate ed 

illustrate agli addetti operativi. 
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11.7 SDR attività di pulizia 

 RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio di caduta di materiale dall’alto durante le attività di pulizia con o senza ausilio di 

attrezzature provvisionali (scale portatili, trabattelli ecc.) 

❑ Rischio di scivolamento nei corridoi e nelle aree interessate dagli interventi di lucidatura, 

detersione e pulizia; 

❑ Rischio di elettrocuzione per interventi di detersione di elementi sotto tensione (spolveratura 

quadri elettrici e di altre attrezzature sotto tensione ecc.); 

❑ Rischio di inalazione da sversamento di prodotti liquidi (detersivi e derivati utilizzati per 

l’igienizzazione delle aree di lavoro, ecc.) 

❑ Rischio di inciampo dovuto all’inadeguato stoccaggio dei prodotti di pulizia; 

❑ Rischio di caduta dell’operatore dall’alto; 

❑ Rischio di elettrocuzione dovuto al posizionamento di cavi elettrici per alimentare le 

attrezzature di lavoro della ditta appaltatrice con conseguente pericolo di elettrocuzione; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Utilizzare solo attrezzatura di lavoro conforme alla normativa vigente, ben mantenuta, e nel 

pieno rispetto delle specifiche norme di sicurezza; 

❑ Assicurarsi che l’attrezzatura di lavoro sia stabile e posizionata su una superficie piana e 

solida e dotata di sistemi antiscivolo; 

❑ Delimitare le aree interessate dalla movimentazione e sollevamento dei materiali. 

❑ Necessario predisporre custodie per contenere le attrezzature portatili e, più in generale, 

utilizzare sistemi di sicurezza anticaduta; 

❑ Segnalare, in prossimità delle aree interessate, con appositi cartelli, il pericolo di 

scivolamento; 

❑ È vietata l’attivazione della corrente elettrica durante le operazioni di detersione di elementi 

potenzialmente sotto tensione; 

❑ Rispetto delle procedure di lavoro che prevedono l’utilizzo di prodotti chimici e delle 

indicazioni riportate sulle specifiche schede di sicurezza; 
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❑ È vietato al personale della Regione Emilia-Romagna l’accesso o il transito nelle aree dove 

si svolgono i lavori qualora vengano utilizzati prodotti chimici, è cura dell’impresa 

appaltatrice che esegue tali attività segnalare in maniera evidente (bandella bianco rossa, 

transenne, operatore a terra) la zona interdetta e fare allontanare il personale della 

Regione Emilia-Romagna; 

❑ I cavi elettrici necessari per alimentare le attrezzature della ditta appaltatrice devono essere 

posizionati, per raggiungere le aree di lavoro, in modo da non creare attraversamenti sulla 

pavimentazione in corrispondenza del transito del personale della Regione Emilia-

Romagna. Se ciò non sarà possibile, sarà necessario proteggere tali cavi mediante 

apposite canaline passacavo posizionate sulla pavimentazione. Al termine delle attività 

scollegare le attrezzature elettriche sganciando le prese di corrente dall’alimentazione 

elettrica; 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che 

possono comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del 

committente, sia dagli addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima 

dell’inizio di tali lavori pianificherà con il referente di sede della Regione Emilia-Romagna 

l’organizzazione delle misure di prevenzione e protezione che saranno poi comunicate ed 

illustrate agli addetti operativi. 
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11.8 SDR gestione dei rifiuti (stoccaggio rifiuti, ingresso e manovre dei 
mezzi) 

 RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio di investimento con i mezzi di movimentazione materiale della ditta appaltatrice; 

❑ Rischio di caduta di materiali durante il carico sul mezzo di rifiuti di particolare ingombro o 

peso (es. RAEE); 

❑ Rischio di esposizione ad agenti chimici in caso di fuoriuscita accidentale durante le attività; 

❑ Rischio biologico; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Nell’accedere alle strutture con i mezzi a motore si dovrà procedere a passo d’uomo e, se 

necessario, con l’ausilio di personale a terra. Attenersi alle indicazioni della segnaletica 

presente. 

❑ Adottare procedure di lavoro che garantiscano il rispetto di un’adeguata distanza, da parte 

del personale a terra, dal mezzo in movimento. 

❑ Prevedere e delimitare un’area di rispetto nella quale sia interdetto il transito ai non addetti 

ai lavori; 

❑ I mezzi di sollevamento devono essere idonei in relazione al carico da sollevare, muniti dei 

necessari dispositivi di sicurezza e adeguatamente mantenuti; 

❑ Adottare procedure corrette nel confezionamento dei rifiuti (contenitori resistenti, 

impermeabili, chiusi correttamente, chiaramente etichettati con informazioni sui pericoli e 

le modalità di smaltimento, ecc.); 

❑ Il personale della ditta appaltatrice dovrà utilizzare idonei DPI per le operazioni di gestione 

dei rifiuti; 

❑ In caso di eventi accidentali che si verificassero durante il trasporto e lo stoccaggio dei rifiuti, 

la ditta appaltatrice dovrà intervenire tempestivamente per contenere l’evento e bonificare 

il luogo adottando adeguati mezzi per la protezione degli operatori, del personale della 

Regione Emilia-Romagna e di qualsiasi persona terza. Inoltre, la ditta appaltatrice deve 

definire e comunicare chiaramente le procedure da seguire in caso di incidente, perdita o 

situazione di emergenza legata alla gestione dei rifiuti; 
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❑ Concordare con il referente della Regione Emilia-Romagna aree designate allo stoccaggio 

temporaneo dei rifiuti e identificare chiaramente i contenitori o gli spazi per ciascun tipo di 

rifiuto. Se applicabile, assicurare una buona ventilazione nell’area di stoccaggio per ridurre 

l’accumulo di gaso o odori nocivi; 

❑ Seguire le normative specifiche per la gestione dei rifiuti pericolosi; 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 

 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che 

possono comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del 

committente, sia dagli addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima 

dell’inizio di tali lavori pianificherà con il referente di sede della Regione Emilia-Romagna 

l’organizzazione delle misure di prevenzione e protezione che saranno poi comunicate ed 

illustrate agli addetti operativi. 
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11.9 SDR attività in spazi confinati 

Definizioni 

Si riportano di seguito alcune definizioni. 

Spazio confinato: si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da limitate aperture di accesso 

e da una ventilazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale importante, in 

presenza di agenti chimici pericolosi (ad esempio gas, vapori, polveri). 

Sostanze asfissianti (carenza di ossigeno): la normale aria ambiente contiene una 

concentrazione di ossigeno pari a circa il 20,9% volume di ossigeno/volume totale (v/v). Quando tale 

livello scende al di sotto del 19,5 v/v, l’aria viene considerata carente di ossigeno, mentre 

concentrazioni di ossigeno inferiori al 16% sono ritenute pericolose per gli esseri umani. 

La riduzione della percentuale di ossigeno può essere causata da: 

- incendio; 

- reazione chimica (ad esempio ossidazione); 

- sostituzione dell’ossigeno con latri gas. 

Sostanze tossiche: il D.Lgs. 52/97 definisce “tossiche” (o “molto tossiche”) le sostanze ed i 

preparati che, in caso di inalazione, ingestione o assorbimento cutaneo, in piccole (piccolissime) 

quantità, possono essere letali oppure provocare lesioni acute o croniche. 

Sostanze infiammabili ed esplosive: Una sostanza infiammabile è una sostanza, sotto forma di 

gas, vapore, liquido, solido o di una loro miscela, capace di produrre una reazione esotermica con 

l’aria (combustione) a seguito di accensione. Appartengono a tale categoria ad esempio, il metano, 

il propano, l’acetilene, le benzine, i solventi e le polveri.  

L’esplosione è una reazione rapida di ossidazione che produce un aumento della temperatura, della 

pressione o di entrambe simultaneamente. 
 

 RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio di asfissia; 

❑ Rischio di incendio/esplosione; 

❑ Rischio di intossicazione; 

❑ Rischio di elettrocuzione; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Per l'esecuzione di qualsiasi attività in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, devono 

essere integralmente rispettate tutte le misure previste nel D.P.R. 177/2011, che disciplina 
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la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi. A tal fine, il Datore di Lavoro 

Committente nomina un proprio Rappresentante qualificato per vigilare sulla corretta 

applicazione delle procedure di sicurezza. Potranno operare esclusivamente imprese e 

lavoratori autonomi che dimostrino, tramite documentazione, la propria qualificazione, 

inclusa l'avvenuta formazione e addestramento specifico di tutto il personale e l'impiego 

di una quota di lavoratori esperti, come richiesto dalla normativa. L'accesso a tali aree è 

subordinato al rilascio di una specifica autorizzazione scritta (permesso di lavoro), che 

attesti la verifica delle condizioni di sicurezza. Le attività dovranno seguire 

scrupolosamente una procedura operativa dettagliata, che preveda un costante 

monitoraggio ambientale e la sorveglianza continua da parte di un addetto all'esterno. 

Parimenti, dovrà essere predisposta e attuata una rigorosa procedura di emergenza e 

soccorso, dotando il personale di tutte le attrezzature ad hoc e dei Dispositivi di Protezione 

Individuale necessari, inclusi i sistemi per il recupero in sicurezza del lavoratore 

dall'esterno, vietando tassativamente l'ingresso a personale non autorizzato e non 

equipaggiato per il soccorso. 

❑ Rimanendo all’esterno dell’ambiente confinato, verificare mediante idonea apparecchiatura 

di rilevazione multigas, regolarmente calibrata, che l’aria all’interno in cui saranno svolte 

le lavorazioni sia libera da agenti chimici asfissianti, tossici, infiammanti/esplosivi e che 

sia adatta alla respirazione; 

❑ È vietato accendere fiamme libere ed effettuare lavori a caldo (es. saldatura, molatura, 

smerigliatura) all’interno dell’ambiente confinato; 

❑ È cura dell’impresa appaltatrice delimitare l’area di lavoro in maniera evidente (bandella 

bianco-rossa, transenne, ecc.) così da evitare l’accesso al personale della Regione Emilia-

Romagna e persone terze; 

❑ Gli addetti dell’impresa appaltatrice devono aver partecipato a specifico corso di formazione 

e addestramento, nonché all’utilizzo di specifici DPI (es. maschere antigas, respiratori, 

tute protettive, guanti e calzature antiscivolo, ecc.); 

❑ Definire e comunicare chiaramente le procedure di emergenza, incluso il salvataggio, 

l’evacuazione e la comunicazione in caso di incidente; 

❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. In particolare, è vietato operare contemporaneamente 

all’interno dell’ambiente confinato. 
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Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che possono 

comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del committente, sia dagli 

addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima dell’inizio di tali lavori 

pianificherà con il referente di sede della Regione Emilia-Romagna l’organizzazione delle misure di 

prevenzione e protezione che saranno poi comunicate ed illustrate agli addetti operativi. 
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11.10 SDR ingresso di mezzi e movimentazione merci nelle aree 
pedonali e carrabili 

RISCHI LEGATI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

❑ Rischio di investimento personale della ditta appaltatrice da parte di mezzi del committente 

o di personale terzo (pubblico o altre ditte) 

❑ Rischio di investimento personale committente o personale terzo (pubblico o altre ditte) da 

parte dei mezzi della ditta appaltatrice; 

❑ Rischio di urti, contatti, del mezzo di lavoro del committente con mezzi di trasporto della 

ditta appaltatrice; 

❑ Rischio di urti, contatti, del mezzo di trasporto della ditta appaltatrice con elementi fissi o 

mobili presenti nel contesto di lavoro; 

❑ Rischi da interferenze dovuti alla presenza di altre ditte appaltatrici. 

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E COORDINAMENTO ATTUATE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZA 

❑ Programmare, prima di eseguire le lavorazioni, sopralluoghi con l’impresa appaltatrice e il 

referente di sede della Regione Emilia-Romagna per raccogliere tutte le informazioni utili 

di carattere preventivo per concordare l’accesso e la protezione dei lavoratori; 

❑ I mezzi devono procedere a passo d’uomo; 

❑  Seguire le indicazioni riportate sulla segnaletica di viabilità interna ed esterna verticale ed 

orizzontale predisposta nelle proprie aree dal Committente (non accedere a zone in cui è 

vietato l’accesso) 

❑ I pedoni devono rispettare i percorsi pedonali; 

❑ Non parcheggiare mezzi nei pressi dei presidi antincendio, idranti e attacco VVFF; 

❑ I conducenti di mezzi devono rispettare tutte le condizioni per effettuare manovre in 

sicurezza; 

❑ In caso di lavorazioni temporanee prolungate interferenti con la viabilità carrabile comune, 

la ditta appaltatrice deve predisporre l’opportuna segnaletica temporanea e delimitare le 

aree di lavoro; gli addetti della ditta appaltatrice devono indossare indumenti ad alta 

visibilità; 

❑ Prevedere, se necessario, la presenza di personale a terra della ditta appaltatrice in ausilio 

per segnalare la movimentazione di materiale ingombrante; 
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❑ Qualora siano presenti altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi, deve essere 

concordato con il referente della Regione Emilia-Romagna un cronoprogramma dei lavori 

in modo da evitare le interferenze. 

 

 

 

Nel caso in cui, nel corso dei lavori, vi sia la necessità di organizzare ulteriori attività che possono 

comportare un rischio di interferenza con le attività svolte sia dal personale del committente, sia dagli 

addetti della ditta appaltatrice, il referente della ditta appaltatrice, prima dell’inizio di tali lavori 

pianificherà con il RUP dell’appalto l’organizzazione delle misure di prevenzione e protezione che 

saranno poi comunicate ed illustrate agli addetti operativi. 
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12. COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

Il comma 5 dell’art. 26 D.Lgs. n. 81/2008 indica che nei singoli contratti di subappalto, di appalto e 

di somministrazione di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni 

e servizi essenziali, articoli 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente 

indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per 

eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui primo periodo non sono soggetti a 

ribasso. 

Qualora l’ente committente fornisca alle ditte appaltatrici tutti i dispositivi di sicurezza adottati per 

eliminare e/o ridurre i rischi da interferenza, i corrispondenti costi, essendo già stati sostenuti dall’ 

ente committente, possono essere scorporati da quelli non soggetti a ribasso e previsti all'art. 26, 

comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008. Questi costi, ridotti al minimo, comprenderanno comunque quelli 

dovuti al tempo che i lavoratori delle ditte esecutrici dovranno spendere per essere formati in merito 

ai rischi dovuti alle lavorazioni interferenti e in merito alle soluzioni proposte dalla ditta committente 

per gestire la cooperazione e il coordinamento. 
 

Attività Costo 

Riunione di coordinamento. 

importo € 

(per ogni addetto della 

ditta appaltatrice) 

Formazione dei lavoratori della ditta Appaltatrice sulla base 

dei contenuti dei documenti forniti dal Committente ed in 

merito a quanto definito nella riunione di coordinamento. 

importo € 

(per ogni addetto della 

ditta appaltatrice) 

 


